
 

 

1 

 

FOGLIO INFORMATIVO RAPPORTO SOCIALE 

 

INFORMAZIONI SU CONFART LIGURIA  

 

CONFART LIGURIA – CONSORZIO DI GARANZIA FIDI (di seguito Confart) 

Sede Legale e Amministrativa: Via XII Ottobre 12/3 – 16121 Genova 

Telefono 0105957610- Fax 0105702401  

E-mail: info@confartliguria.it 

Sito web: www.confartliguria.it 

Iscritto all’Elenco Generale Banca d’Italia ex art.155 comma 4 del D. Lgs. 385/93 al n. 26206 

Numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Genova: 80043330101 

R.E.A. C.C.I.A.A. Genova 230090 

C.F. 80043330101 – P.IVA 01427330996 

 

IL RAPPORTO SOCIALE 
 

CONFART è un Confidi la cui attività principale consiste nella prestazione di garanzie collettive fidi rilasciate 

per favorire l’accesso al credito alle micro, piccole e medie imprese (mPMI) appartenenti a qualunque 

settore merceologico ed ai professionisti.  

Per ottenere la garanzia occorre essere soci CONFART.  

 

AMMISSIONE AL CONSORZIO 

L'ammissione dei soci è fatta su domanda scritta degli interessati ed è deliberata da CONFART. 
Possono aderire a CONFART in qualità di soci ordinari: a) tutte le mPMI aventi sede nel territorio italiano; b) i 

professionisti; c) le imprese di maggiori dimensioni possono acquisire la qualità di consorziati purché rientrino 

nei limiti dimensionali determinati dall’Unione Europea ai fini degli interventi agevolati della Banca Europea 

per gli Investimenti sempreché complessivamente non rappresentino più di un sesto della totalità delle 

imprese socie. 

Possono essere accolte anche le domande di adesione in qualità di socio ordinario e di garanzia presentate 

da soggetti che si propongono di realizzare un progetto di creazione di impresa, “sub condizione risolutiva” di 

perfezionare l’iscrizione nel Registro delle Imprese entro 12 mesi dalla presentazione delle domande al 

consorzio. 

Non può essere socio ordinario di CONFART l'impresa fallita o in liquidazione o che abbia in corso procedure 

concorsuali, né il cui titolare abbia riportato l'interdizione anche temporanea dai pubblici uffici. 

 

RECESSO DAL CONSORZIO   

Il recesso avviene su domanda del socio ordinario e non è ammesso, in pendenza di finanziamento garantito 

da CONFART, fino all’estinzione regolare da parte del socio recedente di tutte le obbligazioni che gli derivano 

dall’operazione compiuta. Il recesso non può essere parziale, deve essere motivato e avviene su domanda 

del socio. 

Il rimborso delle quote è regolamentato dall’art. 11 dello Statuto. 

 

PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE  

 

Il Fondo Consortile di CONFART è suddiviso in quote del valore unitario di euro 25,00. 

Il numero di quote che l’impresa deve sottoscrivere è pari all’importo corrispondente allo 0,5% calcolato 

sull’ammontare dei finanziamenti garantiti dal consorzio: il numero è sempre computato all’unità di quota più 

prossima con arrotondamento per difetto all’unità di quota inferiore (se il differenziale è minore o uguale a 

0,50) o per eccesso all’unità di quota superiore (se il differenziale è maggiore di 0,50). 

Il numero minimo di quote che l’impresa deve versare è pari a 10 (corrispondenti ad un ammontare di euro 

250) mentre il numero massimo di quote detenute dalla singola impresa non potrà mai essere superiore a 200 

(corrispondenti ad un ammontare di euro 5.000).    

Esempio di calcolo: nel caso di rilascio di una garanzia su un finanziamento di euro 62.000 il numero di quote 

da versare sarà così calcolato euro 62.000*0,5% = euro 310/euro 25 = 12,4 quote arrotondate per difetto = n.12 

quote 

 

MODALITA’ DI PAGAMENTO DELLA QUOTA ASSOCIATIVA  

L’impresa non socia all’atto della presentazione della domanda di ammissione dovrà versare l’importo di euro 

50,00 corrispondente a n.2 quote. 

In caso di concessione della garanzia, l’impresa verserà le quote integrative fino al raggiungimento 
dell’ammontare come individuato in precedenza. 
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L’integrazione sarà richiesta anche alle imprese già associate a CONFART che richiedano una nuova garanzia 

qualora le quote già versate siano inferiori all’importo corrispondente allo 0,5% calcolato sull’ammontare dei 

finanziamenti garantiti dal consorzio  

 

 

LEGENDA 
 

Garanzia collettiva fidi: garanzia così come definita dall’articolo 13 del Decreto-legge 30 settembre 2003, n. 

269 convertito con modificazioni dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 

 

mPMI (micro, piccola e media impresa) (cfr. D.M. 18/04/2005 del Ministero delle Attività Produttive, pubblicato 

sulla G.U. n. 238 del 12/10/2005, e raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 

06/05/2003): la categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese 

(complessivamente definita PMI) è costituita da imprese che hanno meno di 250 occupati, e hanno un 

fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 

milioni di euro. In particolare, nell’ambito della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa l'impresa che 

ha meno di 50 occupati, e ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 

milioni di euro. Nell'ambito della categoria delle PMI, si definisce microimpresa l'impresa che ha meno di 10 

occupati, e ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. 

 

  


